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Domani l'assemblea 

^ 
f 

-1 

Aria di crisi 
nella 

Confindustria 
Dalla nostra redazione 

" MILANO, 26. 
Una convulsa attività è in 

corso, alla vigilia dell'as
semblea nazionale della Con
findustria che si aprirà pio-
vedì a Roma, per saldare 
quanto più è possibile l'uni
tà dell'organizzazione e bloc
care l'attacco al qruppo di
rigente facente capo a Cico
gna. 

Al centro della lotat in cor
so in queste ore è, come è 
noto, la vertenza dei metal
lurgici conclusasi nei giorni 
scorsi con la grande vitto
ria operaia. Sotto accusa, in 
particolare, è VAssolombarda 
responsabile di aver portato 
alla sconfìtta, e ad una scon
fitta così netta e cosi costosa. 
l'intero padronato dell'indu
stria meccanica. Come si ri
corderà un primo duro at
tacco a Cicogna e ai suoi 
< grandi elettori » milanesi 
(Borletti, Falck, Quintaval-
le) era già stato portato da 
Valletta all'indomani del 
grande sciopero della FIAT. 
Valletta in quell'occasione 
polemizzò contro le tesi ol

tranzistiche di quanti, fra gli 
industriali, non avevano ca-

S ito che, col centro-sinistra, 
isognava cambiare strada: 

sostituire alla « politica di 
forza » contro i sindacati, 
l'iniziativa, la manovra, per 
« integrare » i sindacati nel 
sistema, per annullare la 
spinta e l'autonomia di clas
se degli operai. • 

Dopo che i lavoratori ave
vano imposto la trattativa e 
l'accordo alla FIAT e all'O-
liuettt (e, prima ancora, al
le aziende di Stato) Cicogna 
e VAssolombarda credettero 
però di trovare, nei continui 
cedimenti del centro-sinistra, 
lo spazio per mantenere una 
posizione intransigente di 
fronte ai sindacati. Da qui, 
dopo le prime' trattative e 
l'accordo di massima di ot
tobre, la nuova rottura e 
l'inizio della nuova fase de
cisiva di lotta. In quei gior
ni il gruppo dirigente della 
Confindustria dichiarava che 
« mai le aziende avrebbero 
permesso i sindacati » — e 
ancora — che mai i padroni 
si sarebbero trasformati in 
« esattori di quote > per con-

Rivoluzione nelle campagne 

Moderni centri 
residenziali 

per i contadini 
Dal nostro corrispondente 

BOLOGNA. 25. 
Ha avuto luogo oggi a Gra

nando un convegno sulle «con
dizioni di vita civile nelle cam
pagne » a cui hanno partecipato 
un gran numero di contadine. 
l'arch Bonomi. Gaetano Di Ma
rino per l'Alleanza contadini 
Le donne ne sono state le prin
cipali protagoniste. 

L'apporto della donna nelle 
campagne è venuto modifican
dosi. negli ultimi anni: la loro 
incidenza nel quadro generale 
degli addetti all'agricoltura è 
salito dal 29.6% del 1959 al 
51% dell'anno passato La fi
gura della donna, non è più 
« accessoria » come ingiusta
mente si è voluto ritenere (ba
sti ricordare che agli effetti 
della formulazione delle tabelle 
dei canoni d'affìtto ti valore del 
lavoro dell'uomo è valutato 1 e 
quello della donna 0.60) ma de
terminante. 

Cosa si intende allora per ci
vilizzazione delle campagne? 
Come imprimere un decisivo 
colpo di barra alle arretrate 
condizioni di vita e di lavoro? 

Dalle 14 riunioni di cascina. 
alle quali hanno partecipato 
250 coltivatrici dirette e mez
zadre. è uscita una indicazione 
lucida: la civiltà vera è la ri
forma agraria Ma non la ri
forma tipo Delta Padano, dove 
gli assegnatari sono stati sca
raventati nell'isolamento e .nei 
debiti; la testimonianza ds ciò 

è stata portata a Granarolo da 
un gruppo di famiglie fuggite 
da quella parte di ferrarese. 
Per riforma agraria deve inten
dersi tutta la terra a chi la 
lavora, assistenza finanziaria e 
tecnica, nuove nazionalizzazioni 
(a cominciare dal monopolio 
saccarifero), finanziamento sta
tale delle opere industriali per 
l'agricoltura proposte in asso
ciazione e in cooperativa dai 
contadini. _ . 

Ecco allora farsi strada con 
grande chiarezza la idea per 
molti aspetti rivoluzionaria del
la costruzione in campagna dei 
centri residenziali per contadi
ni. ed il conseguente abbandono 
dei casolari sparsi La pro
spettiva è affascinante ed è 
anche realistica. L'architetto 
Bonomi ha dato una illustra
zione di cosa sono i centri re
sidenziali. Essi sono agglome
rati razionali di abitazioni con 
servizi • pubblici, ritrovi, im
pianti sportivi, scuole di più 
gradi ospedale ecc. 

H carattere realistico di que
sta proposta risiede, in questa 
zona, nella presenza di un for
te movimento associativo fra 
i contadini (1587 sono i soci 
del solo stabilimento lattiero 
di Granarolo). Ma non è chi 
non vede come vi sia. qui. una 
indicazione generale per la 

soluzione da adottai> in tutta 
l'agricoltura italiana. 

Remigio Barbieri 
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to dei sindacati. 
Contemporaneamente la 

Assolombarda dava il via ad 
una campagna provocatoria 
senza precedenti (licenzia
menti, multe, intimidazioni 
ecc.). La resistenza e la con
troffensiva dei lavoratori 
hanno fatto fallire l'intero 
piano: da qui la firma del 
contratto. 

1 Al loro ritorno a Milano. 
i capi dell'Assolombarda tro
varono un'atmosfera di ri
volta. Gli industriali che non 
avevano firmato accordi a-
ziendali con i lavoratori, ri
fiutando di rompere così la 
€ disciplina » con/ìndiistriale, 
chiedevano ora conto del 
danno subito e della beffa. 
Lo stesso Costa, vice presi
dente della Confindustria, 
rilasciava una dichiarazione 
apertamente polemica nei 
confronti di quanti avevano 
portato alla firma del con
tratto « più oneroso dal do
poguerra ». 

Il gruppo dirigente della 
Confindustria, ancora con
trollato dal gruppo milane
se, costretto a dichiararsi 
sconfitto, tentava di dare la 
colpa di tutto alle * interfe
renze di organismi politici o 
parapolitici quali i consigli 
comunali e provinciali», non
ché di « esponenti del cle
ro *. Era la confessione del 
completo isolamento nel qua
le la lotta operaia aveva 
messo il padronato. 

In quali termini la « cri
si > dominerà i lavori del
l'assemblea di giovedì? Se
condo nostre informazioni la 
situazione sarebbe oggi così 
riassumibile: Costa, che già 
nelle ultime settimane a-
vrebbe preso nelle mani il 
timone della Confindustria, 
manovrerebbe ora col pieno 
appoggio di Valletta per im
pedire alla vigilia elettorale 
una aperta rottura all'inter
no della Confindustria. Una 
pressante richiesta, in questo 
senso, viene anche da Mala-
godi e dalla destra de. 

A Milano stessa, d'altra 
parte, molti sono gli indu
striali che chiedono «una 
politica nuova e metodi nuo
vi >.' E' inevitabile - quindi 
che, prima o poi, si vada 
verso cambi della guardia 
anche clamorosi. Sicuro è il 
fatto che la vittoria dei me
tallurgici ha veramente mes
so in crisi la politica dei 
gruppi più oltranzisti del pa
dronato.- E' i da prevedere 
perciò, al di là dei movi
menti di uomini, che il pa
dronato presenti, accanto al
le vecchie tattiche, anche 
una linea nuova, più duttile, 
più manovrata. 

In particolare il padrona
to tenterà di riprenaere, con 
nuove armi, quanto ha per
so con la lotta aperta. E' in 
questo quadro che vanno vi
ste anche le difficoltà che i 
sindacati incontrano nel fare 
andare avanti la lunga trat
tativa alla FIAT. Per quan
to riguarda l'assemblea di 
giovedì, comunque, la piat
taforma sulla quale la Con
findustria tenterà di mante
nere l'unità delle file -sarà 
— come appare chiaro dal 
contenuto delle relazioni 
pubblicate sul Sole di oggi 
— chiaramente elettorale. 
con i soliti attacchi all'* in
vadenza * dello Stato, dei 
sindacati e del governo che 
paiono ritagliati dai comizi 
di Malagodi e di Sceiba. 

Adriano Guerra 

Nuovo sciopero 
nelle aziende 

elettriche 
municipalizzate 

Le 6egreterie nazionali della 
FIDAE-CGIL. FLAEI-CISL e 
FAILE (autonoma) hanno 
espresso ieri un plauso ai la
voratori elettrici per il primo 
riuscito sciopero di 48 ore. con
cluso ieri, contro le assurde po
sizioni della FNAEM (Federa
zione delle aziende elettriche 
municipalizzate) e delle dire
zioni delle aziende, tese addirit
tura a peggiorare le norme c-
trattuali in atto in materia di 
inquadramento, oltre che alla 

(dichiarata volontà di voler elu
dere la maggior parte delle ri
chieste normative ed avanzare 
insufficienti offerte per la par
te propriamente economica. 

Di fronte a queste negative 
posizioni della FNAEM. i sin
dacati hanno ribadito tutte le 
richieste normative ed econo
miche a suo tempo avanzate 
per un moderno contratto di la
voro. invitando i dirigenti della 
FNAEM e delle aziende a rive
dere il loro atteggiamento. In 
caso contrario chiameranno i la
voratori ad un altro sciopero 
per martedì, mercoledì e giove-
di prossimi. 1 sindacati hanno 
dichiarato che l'acitazione verrà 
intensificata nella successiva 
settimana qualora non avvenga 
una sostanziale revisione della 
posizione della FNAEM e delle 
aziende. La UIL si è riservata 
di decidere circa il futuro scio 
pera. 

Il dibattito al C.C. 
(Contìnua dalla 1. pagina) 

di involuzione autoritaria 
da parte dell'apparato del
lo Stato hanno esercitato 
un grande peso sia in 
Francia sia nella Germa
nia occidentale. Infine, nel
la nostra campagna sui 
temi internazionali, è ne
cessario riprendere con 
grande vigore tutta la ca
rica ideale che si sprigiona 
dalla nostra solidarietà con 
il mondo socialista e con 
le sue conquiste, dalla no
stra coerente battaglia an-

' tifascista e dall'appoggio 
ai popoli che lottano per 
la indipendenza nazionale 
contro il colonialismo. 

ESPOSTO 
Dedica il suo intervento 

all'esame delle questioni 
agrarie e contadine per le 
quali la campagna eletto
rale costituisce un mo
mento di scontro impor
tante e una grande occa
sione di chiarificazione. 
L'onorevole Moro ha ap
plicato la sua formula del
la politica « popolare * del
la DC alle campagne, ma è 
proprio nelle campagne 
che non si vede •! carat
tere popolare della politi
ca democristiana, bensì il 
suo contrario. Quello del
la terza legislatura è anco
ra una volta infatti Un pe
riodo che mostra in politi
ca agraria un ripetersi as
sillante, quasi disperato, di 
propositi, presentati volta 
a volta con formule diver
se per modificazioni sia 
pure parziali della situa
zione di crisi nelle campa
gne. insieme ad azioni rea
li che sostanziano una in
flessibile continuità della 
politica ispirata dai mono
poli e contrastata soltanto 
dalle vaste lotte contadi
ne che sono state condotte. 
Il Piano verde, ad esem
pio. non solo non ha af
frontato uno solo dei pro
blemi di fondo della nostra 
agricoltura, ma ha manca
to — lo rilevava la stessa 
rivista cattolica II Mulino 
— anche al suo obiettivo 
più limitato di "strumento 
finanziario vero e proprio. 
La politica agraria demo
cristiana resta al servizio 
dei privilegi degli agrari e 
dei monopoli. 

E' specificamente in que
sto ambito che va conside
rata la gravità dei conte
nuti della proposta di leg
ge agraria del centro-sini-

.stra. che registrò un cedi
mento sostanziale della di-
rezione socialista. Tre 
mesi fa VAvanti! presen
tava la legpe agraria come 

.' progetto Rumor - Cattani. 
Dopo i giudizi del CNEL, 
Nenni ha fatto macchina 
indietro e oggi è lo stesso 
Quotidiano socialista che 
definisce quella iniziativa 
come progetto Rumor-Bo-
nomi. 

Ma la insussistenza del 
carattere e popolare » del
la politica de va soprat
tutto precisata in atiello 
che proprio Moro e Bono-
mi considerano il loro 
maggiore successo: l'aver 
reso impossibile, con la 
azione della « bonomiana » 
nelle campagne, l'unità tra 
operai e contadini. Infatti, 
creare un ostacolo insor
montabile all'unità delle 
grandi masse lavoratrici 
delle città e delle campa
gne significa fare l'esat
to opposto di una politica 
popolare, che avrebbe per 
presupposto proprio quella 
unità. Bisogna però ag
giungere che il piano ge
nerale della DC di tenere 
divisi i lavoratori è i l lu
sorio: non solo abbiamo as
sistito a grandi lotte del 
settore operaio, ma anche 
all'avanzare nplle campa
gne. proprio tra le ^ p ^ e 
contadine ancora influen
zate dalla DC. di una se
ria crisi di orientamento e 
di una capacità di verifica 
dei contenuti e dellp pro
spettive negative della po
litica monopolistica. 

VIDAll 
L'intervento del compa

gno Vidali si è soffermato 
su due punti: l'importanza 
che il partito dimostri, col 
suo programma e con le 
sue candidature, di lottare 
concretamente per ì diritti 
nazionali delle minoranze 
etniche, e un bilancio sul
l'attività del nostro gruppo 
parlamentare e sui proble
mi che si aprono nella nuo
va legislatura. Sul primo 
punto l'oratore ha sottoli
neato il valore che ha. nel
la Venezia Giulia, la parte
cipazione alle nostre can
didature di elementi della 
minoranza slovena. Sul se
condo punto, denunciando 
alcune manchevolezze del 
passato. Vidali ha insisti
to sulla valorizzazione del 
lavoro parlamentare. Que
sta valorizzazione dipende 
sia dal buon lavoro che 
debbono svolgere in aula 
e nelle commissioni i no
stri deputati e senatori. 
sia dalla popolarizzazione 
che deve essere data dalla 
nostra stampa alla loro 
attività, sia ancora dal col
legamento che il partito e 
le organizzazioni di classe 
debbono stabilire in un 

modo più stretto tra la bat
taglia parlamentare e le 
lotto delle masse lavora
trici. 

Noi abbiamo sempre in
sistito contro la tendenza 
nei nostri parlamentari al 
localismo e al municipali
smo, ponendo in primo pia
no l'esigenza di una ela
borazione e di una attivi
tà concreta sui grandi prò- . 
blemj nazionali e interna
zionali. Ciò non deve si
gnificare però che ci si 
debba disinteressare delle 
« piccole cose >, dei proble
mi della provincia, e della 
circoscrizione elettorale in 
cui il nostro rappresen- » 
tante al Parlamento è s t a -
to eletto. Il compagno Vi- • 
dalj si dice particolarmen
te convinto della tesi della 
rotazione degli incarichi 
parlamentari e di partito, 
e invita gli organi dirigen
ti a seguire più da vicino 
e ad aiutare più costante
mente i deputati e i sena
tori comunisti nell'espleta
mento del loio importante 
compito. 

PESENTI 
La formula del centro

sinistra, quale si è realiz
zata nell'attuale compagi
ne governativa e nei suoi 
risultati politici non ha 
indebolito il potere dei 
grandi monopoli ma l'ha 
rafforzato. Anche il modo 
come si ò giunti alla na
zionalizzazione dell'indu
stria elettrica, e la legge 
che l'ha sancita, hanno si
gnificato una colossale li
berazione di capitale finan
ziario, non solo per gli in
dennizzi dello Stato, ma 
per il cumulo di profitti 
non dichiarati dei monopo
li elettrici, che oggi si ri
versano in altri settori. Ti
pico, in particolare, l'as
salto da parte dei mono
polisti del settore elettrico 
alla grande industria ali
mentare. Un altro caso di 
politica economico-finan
ziaria portato dall'oratore è 
stato quello della « cedo-
lare >. Alcune norme di 
questa legge hanno servito 
in pratica a colpire i pic
coli risparmiatori, a con
sentire l'evasione dei gran
di capitalisti e a rafforza
re il campo della specula
zione borsistica. . 

Nella seconda parte del 
suo intervento, il compa
gno Pesenti si è diffuso sul 
fenomeno dell'aumento dei 
prezzi, la cui causa profon
da sta anch'essa nella poli
tica del governo e nelle ca
ratteristiche stesse del 
< miracolo economico >. 
Quando infatti, come oggi, 
la fase della congiuntura 
favorevole tende ad affie
volirsi sorge da parte delle 
grandi forze economiche la 
necessità di tenere elevato 
il livello dei prezzi per 
mantenere inalterato quel
lo dei profitti e per pene
trare nei settori in cui il 
monopolio non era ancora 
giunto. La nostra critica dà 
la sostanza della dimostra
zione che le misure prese 
con accordi al vertice non 
possono giungere a deter
minare una reale svolta a 
sinistra. 

L'alternativa di una po
litica antimonopolistica sta 
nel rafforzamento del no
stro partito. Ma per con
vincere l'elettore della 
giustezza di ques*a affer
mazione dobbiamo mostra
re più concretamente che 
il centro-sinistra non ha 
dato luogo a modificazio
ni strutturali poiché non 
basta una sola misura per 
colpire il potere monopoli
stico quando esso è in gra
do di riformarsi in altri 
settori. 

F0SCAR1N1 
< - Espone alcuni rilievi sul 
progetto di - programma 
elettorale per la parte che 
riguarda i problemi agri
coli, proponendo di rende
re il meno possibile gene
riche le fornjulazioni rela
tive alla politica di svilup
po del Mezzogiorno. Oc
corre sottolineare la neces
sità della liquidazione del 
latifondo contadino e del
l'istituto del piccolo affit
to, e per quanto riguarda 
gli altri patti agrari. Fo-
scarinì propone che se ne 
chieda la trasformazione 
in enfiteusi. Chiede infine 
che sia specificata l'esten
sione degli assegni familia
ri alle categorie che hanno 
conquistato in questa legi
slatura l'assistenza sanita
ria. e cioè gli artigiani, i 
commercianti, i coltivatori 
diretti e i coloni. 

INGRA0 
Il compagno Ingrao si 

rifa all'intervento di Vi
dali per esprimere un giu
dizio in complesso positi
vo sull'attività dei gruppi 
parlamentari comunisti in 
questa travagliata legisla
tura. Sviluppando con s u o , 
cesso una linea di rinnova
mento in politica interna e 
di pace in politica estera, 
i parlamentari comunisti 
sono stati promotori di ini
ziative, che hanno imposto 
misure positive e hanno 

portato in primo " piano 
temi politici di grande im
portanza, che costituiran
no una preziosa eredità per 
la prossima legislatura. 
Cosi è avvenuto, ad esem
pio, per i problemi della 
scuola, per le Regioni, di
venute tema centrale della 
politica italiana, per al
cune questioni operaie, per 
il piano di rinascita della 
Sardegna, che ha subito 
alcune modifiche di rilievo 
nazionale, per i problemi 
del mondo contadino, por
tati anch'essi a rilievo na
zionale secondo una linea 
di generale rinnovamento 
delle strutture agrarie. E' 
un patrimonio importante, 
che sarebbe sbagliato non 
valorizzare ampiamente. 

L'esame autocritico con
dotto a suo tempo per ren
dere più efficace < l'azione 
dei gruppi comunisti na
sceva dalla necessità di 
portare avanti la politica 
delle riforme di struttura. 
superando i'difetti di al
cune battaglie parlamen
tari, al fine di renderle coe
renti e continue nella mi
sura che era necessaria. 
Ingrao porta ad esempio 
la grande battaglia sul
la nazionalizzazione della 
energia elettrica, a propo
sito della quale egli rileva 
però alcuni difetti e limi
ti. in particolare per quan
to riguarda la struttura del 
nuovo ente e l'esigenza più 
generale di far avanzare 
il problema delle naziona
lizzazioni. 

A questo proposito, In
grao critica la posizione di 
Nenni, confermata nella 
recente conferenza stampa 
televisiva, secondo cui il 
PSI non vuole andare oltre 
il limite della nazionaliz
zazione elettrica. Egli ha 
ricordato che il program
ma comunista prevede in
vece la nazionalizzazione 
di altri settori dell'attivi
tà economica nazionale. 

Ricordata l'attività legi
slativa e rilevato che non 
tutte le leggi sono diventa
te un grande punto di rife
rimento della politica di 
rinnovamento del partito, 
come è invece avvenuto 
per le Regioni, Ingrao por
ta ad esempio i ritardi e 
le insufficienze che si sono 
verificati a proposito del
le questioni assistenziali e 
della riforma ospedaliera. 
come pure per alcuni temi 
rilevanti di politica este
ra. per affermare la neces
sità di un collegamento co
stante tra le battaglie par
lamentari e le indicazioni 
politiche contenute nelle 
Tesi congressuali del par
tito 

E' necessario sconfigge
re la tattica democristiana. 
che tende a sminuzzare e 
disperdere l'attività par
lamentare in tanti rivoli 
settoriali e corporativi e 
contrapporre a questa po
litica una linea nostra, che 
valorizzi al massimo l'atti
vità del Parlamento. A 
questa esigenza è collegata 
la necessità di un rinnova
mento delle strutture par
lamentari. attraverso la 
ricerca di nuovi mezzi che 
accrescano i poteri delle 
Camere. In questa direzio
ne. Ingrao considera mol
to importante l'esperienza 
della commissione anti
trust. 

L'oratore contesta, quin
di, la validità di una con
trapposizione tra l'interes
se per le questioni partico
lari e i problemi di fondo 
della politica italiana, per 
affermare che l'una cosa 
è collegata all'altra e che 
i problemi non si risolvono 
se non si trova una dipen
denza delle questioni par
ticolari dalle riforme di 
struttura, dei problemi lo
cali dalle grandi questioni 
di fondo. Si tratta, in so
stanza. di trovare una giu
sta sintesi, come proiezione 
dell'azione generale del 
Partito, e di saper condur
re le battaglie in modo tale 
che il Parlamento rispon
da e sìa all'altezza delle 
esigenze del Paese. 

RIND0NE 
La seduta pomeridiana è 

presieduta dal compagno Lì 
Causi, che dà la parola al 
primo oratore, il compagno 
Salvatore Rindone. 

E' d'accordo con l'accen
tuazione che vi è nel rap
porto del compagno Amen
dola per ciò che riguarda 
la necessità di porre in pri
mo piano la prospettiva po
sitiva che noi indichiamo 
alla classe operaia e alle 
masse popolari nel nostro 
programma elettorale. Di 
fronte al rilancio dell'anti
comunismo da parte della 
DC. di fronte all'accettazio
ne della discriminazione an
ticomunista da parte dei 
partiti minori e anche del 
PSI, assume un rilievo an
cor maggiore la nostra ca
pacità di dimostrare non so
lo la giustezza, ma la piena 
validità della prospettiva di 
una vera svolta a sinistra. 
Lo sviluppo degli avveni
menti sottolinea sempre di 
più la profonda contraddi
zione che esiste tra gli in
dirizzi politici dj vertice e 
la realtà vera del paese; si 
tratta di rendere evidente 
questa contraddizione, por
tando avanti un discorso 

che si collega a tutta la no
stra impostazione di fondo, 
facendo della lotta eletto
rale un momento della lot
ta per conquistare le masse 
popolari alla linea del no
stro X Congresso. 

Gli accordi da noi stretti 
in Sicilia con l'ala autono-t 
mista dei cristiano-sociali,' 
con alcuni gruppi repubbli
cani di Enna e con altre for
ze politiche sono significati
vi di una unità che si forma 
intorno a un programma po
sitivo, di rinnovamento po
litico e sociale. Se accordi 
di questo tipo sono più fa
cili in Sicilia, questo è per
chè in Sicilia tutte le con
traddizioni sono più aspre 
e aperte che altrove, per
ché,. come confermano pro
prio in questi giorni i fatti 
di Niscemi, mai come in Si
cilia la DC ha presentato lo 
stesso volto di sempre. E so
no più facili, non dobbiamo 
dimenticarlo, perchè si 
riallacciano a quanto di 
valido rimane oggi di 
quella che fu l'esperienza 
politica del 1958-59, cioè 
l'istanza autonomistica e di 
rinnovamento che portò 
alla rottura della DC; e, an
cora più lontano nel tempo, 
dalla nostra azione verso il 
movimento separatista, che 
seppe raccogliere e convo
gliare verso sbocchi politi
ci giusti la spinta verso l'au
tonomia e la rinascita così 
viva nel popolo siciliano. 

TRENTIN 
La vittoria dei metallur

gici — dice il compagno 
Trentin — ha un peso e 
pone dei problemi che il 
partito deve approfondire. 
C'è innanzitutto da mette
re in rilievo il fatto che 
l'accordo del 17 febbraio, 
oltre a rivestire una gran
de importanza sotto il pro
filo' sindacale, per ciò che 
concerne i risultati econo
mici e normativi e la san
zione del principio del po
tere contrattuale da parte 
del sindacato nella fabbri
ca, acquista un valore par
ticolare per il significato 
politico che la vertenza dei 
metallurgici assunse fin da 
principio e che è venuto 
precisandosi sempre più 
nel corso della lotta." 

Dal punto di vista econo
mico e normativo, non vi è 
dubbio che il nuovo con
tratto nazionale assicura 
alla categoria, con un au
mento che si può calcolare 
del 32% in più rispetto ai 
vecchi minimi, un miglio
ramento assai forte, senza 
paragone col passato. La 
sua importanza è inoltre 
accresciuta dal fatto che 
i miglioramenti investono 
tutte le voci fondamentali, 
dai minimi alle paghe di 
qualifica, ecc; il contratto, 
in pari tempo, fa della ri
duzione dell'orario di lavo
ro a 40 ore un traguardo 
ormai a portata di mano. 
Un risalto particolare as
sume poi il raggiungimen
to di obiettivi « storici » di 
lotta della classe operaia, 
come la parità assoluta tra 
lavoro maschile e femmi
nile. e per i giovani di età 
superiore ai 18 anni, con
quista questa ultima che 
sottolinea in modo parti
colare l'apporto decisivo 
alla lotta da parte delle 
nuove generazioni operaie. 

Ricollegandosi a quanto 
è stato affermato nel rap
porto di Amendola, il com
pagno Trentin sottolinea a 
questo punto il carattere 
particolare del tipo di uni
tà che è stata raggiunta nel 
corso della lotta, e che ha 
permesso di portarla a ter
mine vittoriosamente: di
versamente che nel passa
to. questa volta non si è 
trattato soltanto di unità 
di azione tra organizzazio
ni sindacali, ma di una uni
tà sugli obbiettivi rivendi
cativi. Unità, insomma, di 
obbiettivi, e non solo unità 
di movimento. Ciò ha con
sentito di mantenerla salda 
anche nei momenti più 
aspri e più difficili della 
lotta. 

L'elemento sempre pre
sente in tutte le fasi della 
vertenza — prosegue Tren
tin — è stato quello del po
tere contrattuale, della pre
senza del sindacato nella 
fabbrica, a riprova del 
grande passo avanti com
piuto dalla coscienza sin
dacale della classe operaia, 
della sua maturità e della 
sua disciplina. Questo ele
mento non è mai venuto 
meno, anche nell'ultimo 
scorcio della battaglia. 
quando la Confindustria 
ha tentato, contrapponen
dovi l'offerta di concessio
ni economiche immediate. 
di rimetterlo parzialmente 
in discussione. Non vi è 
riuscita. L'accordo del 17 
febbraio segna perciò una 
grave sconfitta del padro
nato, che si vede costretto 
ad accettare il diritto di 
cittadinanza del sindacato 
nella fabbrica: un diritto 
che non riguarda soltanto 
la sua esistenza come agen
te contrattuale, ma la sua 
opera di costruzione orga
nizzativa. di difesa dei la
voratori, di libertà di mo
vimento per i suoi quadri. 

La sconfitta è tanto più 
netta in quanto la verten
za dei metallurgici ha as

sunto fin da principio il ca
rattere di uno scontro po
litico generale. Fallito nel 
maggio scorso il tentativo 
di imporre ai sindacati la 
accettazione del principio 
della tregua sindacale fra 
un contratto di lavoro e 
1 altro, che coincideva con' 
la volontà di isolare le 
avanguardie opeiaie e col
pire il movimento nel pie
no del suo sviluppo, l'at
tacco politico della Confin
dustria si è esteso a tutto 
il movimento democratico, 
investendo ' il • diritto di 
sciopero, l'indirizzo delle 
aziende a partecipazione 
statale e gli obbiettivi ge
nerali che il movimento 
operaio persegue in questo 
settore, la stessa funzione 
del governo e dello Stato 
in campo sindacale. L'acca
nimento posto dalla Con
findustria in questo estre
mo tentativo di esaspera
zione della vertenza per
mette di cogliere meglio il 
significato politico della 
vittoria raggiunta con l'ac
cordo del 17 febbraio. E' 
una vittoria che i metallur
gici hanno strappato con 
la propria compattezza, la 
propria consapevolezza e 
la propria intelligenza II 
giudizio secondo il quale i 
metallurgici hanno vinto 
grazie al governo di cen
tro-sinistra non è esatto e 
non è accettabile. Se que
sta vittoria ha un signifi
cato, esso sta proprio nel 
fatto che con essa il movi
mento sindacale ha dimo
strato la propria autono
mia daj condizionamenti 
politici. 

Non c'è dubbio — con
clude Trentin — che l'ac
cordo spinge tutta la situa
zione a un livello più avan
zato. Non c'è dubbio nem
meno che esso pone al mo
vimento sindacale nuovi 
problemi e nuovi obiettivi 
di lotta, giacche la- possi
bilità di utilizzare in tutte 
le sue implicazioni la con
quista raggiunta dipende 
in gran parte dal modo co
me noi sapremo muoverci 
sul terreno della contratta
zione, della costruzione del 
sindacato, della spinta uni
taria. 

Lo sforzo principale da 
compiere — in rapporto 
anche alla mobilitazione 
elettorale — riguarda il 
contributo che come mo
vimento operaio potremo 
dare all'orientamento idea
le dei lavoratori sui conte
nuti di fondo della contrat
tazione, sui nuovi obbietti
vi di costruzione del sinda
cato e di creazione di un 
centro di democrazia ope
raia nella fabbrica. Giac
ché, in ultima analisi, l'ele
mento decisivo è la parte
cipazione consapevole dei 
lavoratori alla soluzione 
dei problemi più complessi 
della contrattazione azien
dale, la loro capacità di 
elaborare e di decidere 
senza delegare a ristretti 
organismi la politica ri-
vendicativa e la negozia
zione nell'azienda, e indi
care le grandi linee di lot
ta che stanno davanti al 
movimento sindacale del 
nostro paese. 

D'AMICO 
Richiama tre temi conte

nuti nella relazione del 
compagno Amendola (con
dizione operaia; sviluppo 
dei centri urbani e costo 
della espansione monopoli
stica; crearsi di un rappor
to nuovo tra città e campa
gna) per rilevarne l'intimo 
legame e per notare che 
non con altrettanta organi
cità e chiarezza tutto ciò 
compare nel progetto di 
programma. Sottolinea i-

noltre che tutta la-passata 
legislatura e stata caratte
rizzata da forti lotte ope
raie e di massa, che hanno 
dato l'avvio anche alla po
litica di centro-sinistia e 
hanno condotto, proprio al
lo scadere della legislatuia, 
alla grande vittoria dei me
tallurgici. A queste lotte 
D'Amico si collega per ri
levare la necessità che an
che nel programma eletto
rale del partito sia sottoli
neato il valoie rivoluziona
rio delle lotte democratiche 
e di massa, e per notare 
per ,la prima volta le ele
zioni politiche si svolgono 
davanti a una nuova realtà, 
caratterizzata da fortj mu
tamenti sociali e da novità 
politiche, come dimostra la 
creazione di un governo di 
centro-sinistra. 

In questa situazione — 
aggiunge D'Amico — la DC 
si presenta all'elettorato (in 
Piemonte, Pella e Scalfaro 
accanto a Pastore e Donat 
Cattin) con tutte le sue 
sfumature; la politica del 
PSI rivela i suoi limiti, an
che se i cedimenti socialisti 
non impediscono, in alcune 
province piemontesi, lo svi
luppo di una politica di al
ternativa alla DC per ini
ziativa comunista, come pro
dotto di una iniziativa po
litica che ha al centro il 
motivo dell'Ente Regione. 
A Torino, attraverso un lar
go dibattito intorno ai pro
blemi dei trasporti, delle 
municipalizzazioni, del ca
rovita e delle strutture cit
tadine si è potuti giungere 
alla preparazione di un pia
no regionale di sviluppo, 
che ha consentito un col
legamento fruttuoso con 
importanti forze della cul
tura piemontese. 

SOLDATI 
Esprime la convinzione 

che la linea contenuta nella 
relazione di Amendola e 
nella conferenza-stampa te
levisiva di Togliatti può 
consentire al partito di 
andare con successo alle 
prossime elezioni, anche se 
la battaglia elettorale di 
aprile si presenta come la 
più difficile e complessa che 
si sia combattuta finora. La 
stessa DC, che nel 1958 ri
piegava unicamente su slo
gan anticomunisti, non ri
nuncia a svolgere, secondo 
le prime esperienze bolo
gnesi, la sua campagna elet
torale sui temi per lei nuovi 
della programmazione eco
nomica, dei monopoli e del
le riforme di struttura. Da
vanti alla DC, che vanta il 
< miracolo * e un certo in
cremento generale dei red
diti, ignorando che essi so
no il frutto delle lotte ope
raie e contadine, il PCI 
deve rivendicare a suo me
rito quel tanto di progres
so che si è avuto nella vita 
del Paese. 

In Emilia, il PCI deve 
contrastare il tentativo de
mocristiano di riprodurre 
sul piano regionale la for
mula nazionale di centro
sinistra e deve muoversi 
secondo una prospettiva di 
sviluppo economico e so
ciale programmato, valen
dosi del potere locale che 
esso controlla con le altre 
forze democratiche e in col
legamento con la politica 
nazionale del partito per le 
riforme di struttura. I co
munisti non offriranno al 
PSI pretesto alcuno per la 
sua « lotta su due fronti » 
(contro la destra e un pre
teso estremismo di sinistra) 
e sapranno contrapporre 
alla linea di centro-sinistra 
uno schieramento di sini
stra, come alternativa uni
taria per battere la DC. iso
larla e smascherarne il gio
co ambiguo. 

DOMANI 
TERZO SORTEGGIO 

dei premi messi in palio dall'Associa
zione nazionale «Amici dell'Unità» 
tra gli abbonati annuali e semestrali 
a 7, 6, 5 numeri settimanali: 

ro 
e 

5 

i Firte 
da 23 pollici 

lavatrici 
Clean Line 

Altri analoghi sorteggi 
il 29 Marzo e il 29 Aprile 

RINNOVATE IN TEMPO IL 
VOSTRO ABBONAMENTO 
ABBONATEVI SUBITO! 
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